Allegato A1

POR FESR 2014-2020 –Azione 2.3 - Attività 2.3.c – Linea di intervento 2.3.c.1 - COVID
Domanda di subentro agevolazione dopo la concessione del contributo

Dichiarazioni inerenti requisiti di ammissibilità e rispetto degli obblighi
Alleato A1
POR FESR 2014-2020 – Linea d’intervento 1.2.a.2 - Industrializzazione – bando 2016 
Domanda di subentro agevolazione prima della concessione del contributo
Dichiarazioni inerenti requisiti di ammissibilità e rispetto degli obblighi




Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di
     
dell’impresa/società       con sede legale in
        codice fiscale
      
in riferimento al contributo concesso all’impresa       con decreto n.       dd.       per la realizzazione del progetto denominato      , n. di pratica      , a valere sull’Azione 2.3 - Attività 2.3.c -  LINEA DI INTERVENTO 2.3.c.1 “Sostenere la competitività e l’innovazione tecnologica delle PMI nei diversi settori del sistema produttivo regionale, finanziando investimenti tecnologici  e attività per fronteggiare l’emergenza sanitaria da COVID - 19”

· al fine di subentrare, ai sensi dell’articolo 17 del bando, nelle agevolazioni concesse con il decreto citato; 

dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà

(artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:

dichiara

che:

1) l’impresa ha sede legale o unità operativa, in cui viene realizzato il progetto, attiva nel territorio regionale;

2) l’impresa non è in stato di liquidazione o di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla legge, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;

3) l’impresa non è destinataria di sanzioni interdittive, concernenti l’esclusione da agevolazione, finanziamenti, contributi o sussidi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
4) l’impresa per le spese oggetto della rendicontazione NON ha ottenuto la concessione di altri incentivi pubblici considerati aiuti di Stato o incentivi de minimis o finanziamenti europei a gestione diretta, ad eccezione di aiuti di Stato o de minimis erogati sotto forma di garanzia previsti dal bando di seguito elencati: (compilare se pertinente)
	soggetto concedente
	norma di riferimento
	data concessione
	importo aiuto concesso

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


5) l’impresa, a seguito dell’operazione societaria, ha mantenuto, anche parzialmente, l'occupazione dei lavoratori già impiegati nell'impresa originariamente beneficiaria.
Data      
Firmato digitalmente
da 
(nome e cognome)

impegno al rispetto degli obblighi
Il sottoscritto
si impegna a rispettare i seguenti obblighi
1) utilizzare la posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le comunicazioni relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo economia@certregione.fvg.it, laddove non richiesta espressamente la trasmissione tramite sistema on line dedicato;
2) mantenere per tutta la durata del progetto e fino all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione i requisiti soggettivi di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b) e c) ossia la sede legale o unità operativa nel territorio regionale, regolare costituzione e iscrizione nel Registro delle imprese, regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali ed assistenziali (DURC) e di cui all’articolo 4, comma 3, lettere b) e f), ossia essere impresa attiva e operativa nel territorio regionale e non essere destinataria di sanzioni interdittive concernenti l’esclusione da agevolazione, finanziamenti, contributi o sussidi;

3) mantenere per tutta la durata del progetto e fino all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione, fatto salvo quanto previsto all’articolo 22 in relazione alla sospensione delle erogazioni, i requisiti soggettivi di cui all’articolo 4, comma 3, lettera d), inerente la liquidazione e le procedure concorsuali;

4) realizzare il progetto conformemente al preventivo ammesso a contributo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 16 del bando in relazione alle variazioni del progetto stesso;

5) rispettare le tempistiche previste, fatta salva l’eventuale proroga autorizzata dalla SRA;
6) presentare la rendicontazione entro i termini previsti all’articolo 20, commi 3, 4 e 5 del bando;

7) rendicontare spese sostenute in data non anteriore al 23 febbraio 2020 e, per una quota parte, successivamente alla data di presentazione della domanda;
8) mantenere una contabilità separata per tutte le transazioni relative al progetto finanziato, che si sostanzia nel garantire la tracciabilità delle spese relative al progetto nel sistema contabile del beneficiario e nell’organizzazione di un apposito fascicolo di progetto che il beneficiario contribuisce ad alimentare sul sistema informatico del Programma;

9) conservare presso i propri uffici, per 6 anni dalla data dell’atto di approvazione della rendicontazione, le versioni originali della documentazione dell’investimento, nonché gli originali dei giustificativi di spesa con allegate le relative quietanze e gli estratti conto, insieme ad eventuale altra documentazione rilevante per il programma di investimento non già nella disponibilità della SRA;

10) rispettare gli obblighi di informazione del sostegno ottenuto, di cui all’articolo 15, comma 4 del bando;
11) osservare le disposizioni in tema di delocalizzazione di cui all’articolo 34 della legge regionale 3/2015 (Rilancimpresa FVG – Riforma delle politiche industriali);
12) mantenere il vincolo di stabilità delle operazioni di cui all’articolo 24 del bando
 e trasmettere, ai fini di attestare il rispetto dell’obbligo, alla SRA per ogni anno di vincolo una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dal 1° gennaio al 28 febbraio successivo all’annualità attestata, secondo il facsimile pubblicato sul sito della Regione nella sezione dedicata al bando;
13) consentire ed agevolare ispezioni e controlli;

14) comunicare eventuali variazioni, ai sensi degli articoli 16 e 17 del bando, in relazione a variazioni e modifiche societarie;

15) non ricevere altri contributi sulle spese finanziate, fatto salvo quanto previsto all’articolo 11, commi 2 e 3, del bando;

16) comunicare le informazioni necessarie all’implementazione del sistema di monitoraggio nelle modalità richieste dal sistema on line dedicato per la presentazione della domanda e della rendicontazione, tra cui i dati necessari alla rilevazione degli indicatori di realizzazione e di risultato di cui all’articolo 25 del bando;

17) rispettare l’obbligo previsto all’articolo 1, commi da 125 a 129 della legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) di dichiarare l’esistenza di aiuti di Stato e <<de minimis>>, nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuti alla redazione della stessa, sul proprio sito internet o, in mancanza, sul portale digitale delle associazioni di categoria di appartenenza.

Data      
Firmato digitalmente
da 
(nome e cognome)[image: image1.png]



� Titolare di impresa individuale, legale rappresentante o procuratore speciale.


� Indirizzo completo dell’impresa/società.


� Da riportare per le società.


� L’attività d’impresa oggetto di finanziamento non deve cessare o essere rilocalizzata al di fuori del territorio regionale per 3 anni decorrenti dalla data di erogazione a saldo del contributo.


Rientra in particolare tra gli obblighi del beneficiario il mantenimento, per il periodo sopra indicato, dei seguenti requisiti:


a) iscrizione al Registro delle imprese;


b) sede o unità produttiva attiva nel territorio regionale;


c) non essere in stato di liquidazione, ad eccezione di liquidazione connessa a procedura concorsuale; 


d) possesso di un codice ATECO ammissibile ai sensi del bando, salvo casi motivati finalizzati al mantenimento dell’attività e dell’occupazione;


e) non alienare o cedere a qualsiasi titolo, né destinare ad usi diversi da quelli previsti dall’iniziativa finanziata, i beni materiali ed immateriali oggetto di contributo, ad eccezione dei beni non durevoli, salvo la loro sostituzione con beni di qualità e funzionalità analoghe, in presenza di cause di forza maggiore e previa comunicazione.


L’impresa ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 3/2015 non deve delocalizzare la propria produzione da un sito presente nel territorio della Regione ad uno Stato non appartenente all’Unione Europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 30 per cento per un periodo di cinque anni dalla concessione del contributo, pena la revoca dello stesso.
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